
Rinnovo CPB, opzione per il
ravvedimento “speciale” entro
il 15 marzo 2027
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 23 ottobre 2026, prot. n. 296141/2026, sono state definite
le modalità e i termini di comunicazione delle opzioni per
l’applicazione  del  regime  di  ravvedimento  previsto
dall’articolo 29 del Decreto Legislativo 7 agosto 2026, n.
148, relativamente ai periodi d’imposta dal 2020 al 2023.

Il provvedimento dà attuazione al comma 18 del citato articolo
29, che demanda all’Agenzia delle entrate la disciplina delle
modalità  operative  per  l’adesione  al  particolare  istituto,
collegato al rinnovo del concordato preventivo biennale (CPB)
per gli anni 2026 e 2027.

Il  ravvedimento  consente  ai  contribuenti  interessati  di
beneficiare, per una o più annualità comprese tra il 2020 e il
2023,  degli  effetti  previsti  dalla  disciplina  speciale
mediante il pagamento di imposte sostitutive delle imposte sui
redditi, delle relative addizionali e dell’IRAP, ove dovuta.

L’opzione è esercitata separatamente per ciascuna annualità e
non  richiede  una  specifica  comunicazione  distinta  dal
versamento:  è  infatti  la  presentazione  del  modello  F24,
relativo al pagamento dell’importo in unica soluzione oppure
della prima rata, a manifestare la volontà di avvalersi del
regime. (Cfr. art. 29, commi 1 e 11 del D.Lgs. n. 148/2026 e
§§ 3.1 e 4.1 del provvedimento).
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